
Peg. 7 — «L'UNITA» DEL LUNEDI'» * > - ! L u n e d i 2 9 s e t t e m b r * 1 M 2 

lLRA0ÌÌONWl)h.L..WNÈÙt 
v-

urna 
di L0V1S BROMFiELD 
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. Le ceneri di Orazio Wira- una mensola, al disopra delia 
pole erano imprigiirnate in' 
un'urna, sulla tavola lu ig i pi 
lippo, sempre t inte da una 
corona di tuberose dal profu­
mo nauseante. .' 'j 

Dòpo l a . morte del marito. 
Lydia Wimpole era rimasta a 
lungo assorbita dalla prepa­
razione del funerale e la fe­
dele Miss Hiskins andava tutti 
i giorni a trovarla per studia­
re la questione. Filmimeli! 
tutto fu stabilito e regolato 
fin nei miqimt particolari. 

« H o riflettuto molto — dis­
se Lydia Wjihpiife con quella 
•voce di cui fvsuoi amici co­
noscevano tutte le .dolci mo­
dulazioni "'—i Sento che non 
debbo far seppellire Orazio in 
terra straniera. Egli riposerà 
più tranquillamente nelle sue 
terre dell Arkansas. Vicino al­
la nostra proprietà. Laggiù 
(ove si è scoperto il petrolio). 
c'è una montagna sormontata 
da un aguzzò picco di roccia. 
Mi propongo — e qui fece uno 
di quei cesti graziosi che ave-
Ta imparato a un corso d'eu­
ritmia greca, per indicare lo 
oggetto collocato sulla' tavola 
dal-' piano' di marmo — mi 
propongo di far murare l'ur­
na in quella roccia, dopo una 
piccola cerimonia di cui ho 
già stabilito lo svolgimento ». 

Sei vergini vestite di hinn 

pettìniera 
Mistress" Wimpole, che non 

•*ra naturalmente disposta al* 
la benevolenza verso la servi­
tù, si imporporò di collera-
Attraversò la cabina e prese 
dalla mensola l'urna sacra. 
Una semplice occhiata le ba­
stò per appurar*- la verità in 
tutto il suo orrore. 

l 'urna era vuota. 
Freneticamente p r e m e t t e 

tutti ì bottoni dei campanelli. 
ma un caso benigno volle che 
solo la domestica rispondesse 
alla cMnmntn Allibita, costei 
vide Mistress Wimpole fuori 
di so. coi veli di traverso..to­
talmente priva della sua gra­
ziosa serenità. Brandendo la 
urna in direzione della donna 
stupefatta, la. signora gridò: 

« Che cosa ovete fatto, stu­
pida imbecille. che cosa ave­
te fatto? >. 

« Non ho fatto altro, signu 
ra. — rispose la domestica — 
che buttare dal finestrino la 
cenere delle sigarette» 

« Idiota, imbecille, era mio 
marito! » 
' La minacciò di farla licen­

ziare. di farla mettere in pri­
gione. Avrebbe chiesto i dan­
ni alla compagnia di navi»n-
/ione. E continuò ad assor­
darla con una filza di minac­
ele, fin quando In domestica. 

buon americano, aveva scelto 
l'Arkansas come estrema di­
mora. l.e sue ceneri, raccolte 
in un'urna disegnata dalla 
moglie, ernn state deposte in 
una nicchia incavata nella 
roccia, sulla più alta cima de/ 
monte Ozarks, dopo un'im-
oressinnnnte cerimonia duran­
te la quale la signora, che vi 
aveva assistiti» vestita tutta di 
bianco, aveva letto un'ode da 
lei stessa composta. Mentre 
ella leggeva, sei vergini (ma 
lo stampa del sud, fosse pu­
dore, fosse ingiustificato cini­
smo, disse ragazze), sei ver­
dini, dunque, dalle candide 
vesti immacolate, avevano 
eseguito un ballo pantomima 
«ni tema: e Morte, dov'è il 
tuo pungiglione? >. 

Dopo alquanto tempo quan­
to bastava per lasciare che 
resoconti e fotografie per­
corressero tutto il paese, si 
annunciò che era sorto un 
Messia femmina, apportatore 
d'una nuova religione. Il Mes­
sia. che si chiamava Lydia 
Wimpole, aveva stabilito il 
suo quartiere generale in Ca­
lifornia. 
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Oì&ì, 29 settembre, è mez^ 
zo secolo dal piorno in cui 
Umilio Zola fu trovato morto 
nella sua casa di Parigi, asfis­
siato dalle esalazioni di una stu­
fa. Avevi poco piò di 62 anni. 
Nato a Parigi nel 1S40, era 6-
glìo di un ingegnere di Venezia 
domiciliato e spovtto in Fran­
cia. I suoi* erano stati 62 anni 
di vita operosa, e anche attiva 
in un certo momento di quella 
limacciosa sottostoria dove , la 
borghesia aveva precipitato il 
«no Paese. 

Due termini di ricordo ci tor­
nisce così la sua biografia: qua­
rantanni di letteratura, che di 
lui avevano fatto il più popò 
lare defili scrittori viventi di fa­
ma europea, e il suo intervento 
col celebre J'accuse nello scan­
dalo sollevato dal processo con­
tro il capitano ebreo Dreyfus, 
degradato e deportato ingiusta­
mente alla Caicnna sotto l'im­

putazione di spionaggio a favore monarchia di Luigi Filippo, al 
della Germania. Fu un processo secondo impero,, il possesso delle 
che, ha bagliori di lotta civile.Ueve statali permetteva ormai di 
legnalo l'indizio grave • di • uno! abbandonare, anzi invogliava-a 

:-?MK 

stato di pubblica corruzione: col 
suo .decisivo, intervento Zola si 
presentò, oltre che • come scrit­
tore, còme una figura energica e 
generosai -' J •"••; .'-.• ; « - ^ . ù ^ -

Questi-due termini/sono, dun­
que, coerenti di uni vita e di 
un'opera**;-'E'1 anche :df gii a: cin­
quantanni/.dalla sua fine tragica, 
ci pare che la funzione; la' ricer­
ca, l'oggetto .sociale, siano,, in 
funzione d'una narrativa popò 
lare, i caratteri che di lui prima 
degli altri'entririò)aoc©ra m bi­
lancio. Zola si trovò, .come. scrit­
tore, in un puntò Snodale,'dello 
sv"* •-*•• • - - ^ - * - ' - - -iluppo s o c i a l e b o Y a h e i e e»l"T , ? o m * s? 
quindi, della lctteratumi,.ìft^«RS?|Tl8"ava' sx 

eia. La borghesia, nuqt^ ciàuei. ' 
dominante, si, assestarafify^llfcvé 
dei suoi guadagni e, d^ ; *•«•:•<,-
quisti. Dalla i resfauratioot/' *IU 

rinnegare gli slanci gehfr6sir.ò*el 
passato. IL 1848 aveva .insegnato 
alla «brava gente» a tenersi vi­
gile. Si invocavano ori poetici 
e splendori di intelligenza raffi­
nata. L'arte per il popolo o;in 
direzione del popolo era un ini* 
to da rinnegare. Il nuovo ideale 
è ormai quello di Baudelaire o 
sarà quello di Mallarmé, salvo, 
però^ad accontentarsi, per esi­
genza più larghe, degli smalti di 
ut» Doùrget o, peggio, delle sman­
cerie di, un Feuillet, il cocco di 
Luigi Bonaparte. 

Ma,' intanto, questa borghesia 
— come si è detto — si aggro-

corrompeva. Un pri-

società malata;.ed è, inalata dap-
pertuttb, borghestàt popolo, tut­
to; non in questo, b .'-«ioell'organo: • 
un corpo —. ci 'dice lui — non 
può essere qui sano e 1) malato. 
Cosi tende a un quadro, d'insie­
me imprecisato, e npn,l^f»cuato 
per mancanza di dialettica."Vtr 
cui. anche 1 contrasti sodali, le 
1> '":eikta.prime grandi lotte dopo 
che'la^ilasse operaia si era sve­
gliataci' una sua coscienza cof 
i848i*"egli li guarda solo sotto 
l'aspetto morboso, sono anche 
questi dei mali che registra,,'fco-
me se di un male, oltre tutto, 
ci considerasse solo lo stato per 
cavarne un documento, e non 
anche per risalire da questo alla 
genesi, seguirne lo sviluppo, tro­
vare, nelle varie possibilità di 
reazioni, il rimedio e il ritorno 

/{• 

RICCIONE — Lila Rocco, MUa Cinema 1952, colta dall'ob 
bieilivo qtandn ancora non era che una betta ragazza 
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INCONTRO CON LUDMILA DUBROVINA. VICE MINISTRO DELL' I.P. S O V I E t i l l 

Le scuole per adulti guutà 
da un'eroina di Stalin 

« Che cosa avete tatto? », gridò la «Ignora Wimpole.. 

co avrebbero . eseguito aria 
danza, che ' sarebbe stato >i 
simbolo della grande doman­
da: < Morte, dov'è il tuo pun­
giglione? Morte, di chi è la 
vittoria? >. Quanto a lei. sa­
rebbe rimasta seduta in di­
sparte e avrebbe tenuto l'ur­
na. Nel momento, poi, di col­
locarla sulla rupe, si propone­
va di leggere dna sua ode che 
cominciava cosi: «La morte 
non esiste; noi varchiamo 
semplicemente la soglia.di OD 
altro mondo». 

Aveva già scritto ai membri 
del Sororis Club di Posoleta 
(Arkansas), di cui era socia. 
per pregarli di assistere alla 
cerimonia. -^ '• 
;• Udendola esporre il stro pro­
gramma la grei ia e cinica Mi-
stress TrhossinjHpn, il cui spi­
rito piuttosto pratico era sta­
i o sempre sospetto e antipati­
c o a - Lydia Wimpole, chiese 
ingenuamente: 
• « Ma dove troverà, lei, sei 
vergini che sappiano danzare, 

Un volto materno e sereno - Diploma per 100.000 studenti anziani - Come 
lo Stato garantisce il recupero di quel bene indispensabile che è l'istruzione 
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e come potrà accertarsi della] le di dolci' 
loro verginità?» 

Per tutta r ipos ta , Mistress 
Wimpole batta fuori sprez­
zantemente il fiato dal naso. 
con una sorta di ronzio. 

Quindici giorni dopo, ì pas­
seggeri dèi e Paris » assisteva-
vann alle evoluzioni di una 
donna corpulenta dalla carna­
gione assai colorita, che vesti­
va sempre di bianco. Ella pas­
sava iqunsi tutta la giornata 
sul pbnte. misurandolo a gran 
passio instancabilmente. Si fa­
ceva/rro tare anche in quella 
assemblea di fenomeni che 
sempre fanno parte dei pa«-

rri di nn transatlantica 

rendendosi , improvvisamente 
conto che, in quei giorni, ave­
va maneggiato un cadavere, 
non fuggì nei corridoi in pre­
da a superstizioso terrore. 

Per due ore, Mistress Wim 
pole rimase più morta che vi­
va. sdraiata sul letto. Quando 
si alzò, aveva riacquistata la 
espressione soave e serena di 
cui faceva sempre bella mo­
stra. Chiamò di nuovo la ca­
meriera spaventatissima; ma, 
stavolta, le apparve calma e 
bella. 

« Non temete, buona donna 
— le disse — Se non direte 
nulla, non vi giudicherò re­
sponsabile .dell'accaduto. ET 
stato un incidente. Ma non 
parlatene mai a nessuno ». F 
mise nella mano della donna 
rossa e stupefatta, un bigliet­
to da mille franchi. 

Quando fu di nuovo sola. 
Mistress Wimpole riavvitò ac­
curatamente il coperchio del­
l'urna, che ricollocò in mezzo 
a i fiori appassiti e alle scato-

Sei settimane dopo l'incre­
scioso incidente, i giornali de/ 
Middle; West e del Sud puh-
Mieanfeo il resoconto dei fu-
M m U ^ d i ; - Orazio Wimpole. 
Rwi"-: narrarono che Orazio 
Wimpole" aveva accumulato 
un grosso patrimonio grazie 
al petrolio che era stato sco­
perto nella stia proprietà nel­
l'Arkansas. Era vissuto a Pa­
rigi con la moglie: ma. da 
• • I I I I M f l t l f l M I M M I I I I I I I M I M M I M I I M I M M I M I I I M I I I i m i I M M I M I M M I " 

remio dcinmicizia 
A 
si 
v< 
tri 
fit 
gì 
za 

a poco, si sfope 
«ttava di Lydia Witnpolev 

MOSCA, settembre 
Dieci anni fa Ludmita Vic-

torovna Dubrouina era sul 
fronte di Stalingrado a capo 
di u n reparto femminile. Non 
sono riuscita a conoscere i 
particolari delle azioni a cui 
il suo gruppo ha preso parte 
ma so che il maggiore Lud-
mila Dubromna t i è meritata 
alcune decorazioni nella lun­
ga ed eroica campagna che «i 
è combattuta inforno alla 
città più. tormentata della 
Russia.' 

Ora questa donna dall'ap­
parenza tranquilla è vice m i ­
nistro dell'Istruzione Pubbli­
ca. Non parla volentieri delle 
sue decorazioni di auerra. ma 
quando le domando se. si è 
trovata col suo reparto all'in-
presso di Berlino il suo sguar­
do arguto si accende di entu­
siasmo. 

— Vi ero — risponde. E 
non aootutioe altro. 

Evidentemente lascia al mìo 
intuito immaginare tutto 
quello che poteva rappresen­
tare per lei quell'episodio: la 
fine dell'incubo nazista, del 
martirio della Russia: ma so-
nrntuttn la linresa di un la­
voro costruttivo e l'inizio del 
risanamento tisico e spiritua­
le delle generazioni colpite 
dalla auerra. 

Iìaltacjlin culturale 
L'attività educativa sembra 

scaturire direttamente, per 
lei, dal raggiungimento della 
vace. f-n scuola è infatti il la­
voro che il governo comuni­
sta ha ripreso con maggiore 
slancio, immediatamente, alla 
cessazione del conflitto, come 
ver riparare al più presto, i 
danni del periodo di violen­
za; come se la sua salvezza 
nvrstsp rnnnrpsentato uno dei 
motivi dominanti della eroi­
ca resistenza. 

— Come si è sviluppata in 

voi la passione educativa? — 
domando. £ il mio pensiero 
va alla lunga teoria di giovani 
che Ludmila ha veduto sof­
frire sotto il peso del lungo 
combattimento. 

La vice - ministro era già 
stata, prima della guerra, in­
segnante e direttrice di isti­
tuti educativi; e nel suo com­
pito aveva già portato quella 
consapevolezza che le veniva 

spiega — accanto alla colla­
borazione generica che do al 
ministro, mi occupo delle 
scuole per operai e contadini 
adulti. 

Queste scuole hanno assun­
to speciale importanza dopo 

In un, Paese che 

tate da più di seicentomila 
operai e contadini. 

— In questanno più di cen­
tomila hanno conseguito il 
diploma decennale — m i fn-
forma Ludmila Dubrovina. E 
spiega in che modo la società 
sovietica garantisca a .ques t i 
giovani lavoratori irrecupero la guerra. ... -...,«-

avanzava viHijrluaiiii«iite-ver-,v - . j i^^u-zkj i^ 
so la MalesoPprTssions del- di quel bene indispe^tobile 
l ' a n a l / a b e t t m o ^ . t f u e n * « - c h * è l'istruzione. ^ ^ ; : 
veva lascikWìnWSk divo-I Le lezioni per i giovani l a -

Lezione pratica di ittiologia in una scnol* sovietica 

va del magaste de! pe-"j 
o dell'Arkansas, e che »o-
iva col bianco le gran» 

rrscritte dalla vedova 
seppe, p o i anche, 

ava con l e ceneri 
ito. raccolte ia m'qraa s « 
spiccavano i simboli 

ìci di tre religioni, impressi 
oro*. 
ella spaziosa cabina ester-
di Mistress Wimpole. Por-
oocnpava il posto d'onore 

_ i fiori e le scatole di dolci 
viate da amici e ammirato-
.. Accadde cosi che, nna mat-
na. la cameriera che sbri-
ava le faccende nella cabina 
i Lydia Wimpole, spolveran-
o. annaffiando e cambiando 
'acqua ai fiori, volle andare a 

fondo nella pulizia e gettò 
dalla finestra le fratta guaste 
e il confettato dei pot iecénrri 
' Al le «adici le faccende era­

no Gaia? e, «usando Mistress 
Wimpole; «realtà in nna nu­
b e di eefi bianchi, dhorse. 
trovò la eahtaa miracol«wa-«*nte ia ordini-: i fiori erano 

isposti eoa garbo, gli abiti 
I loro posta), e U coperta aoa 

I faceva ona grinza. Una cosa 
( «ola avrva cambiato posto: la 
, àrna.. L'nma saera, con gli 

emblemi di tre rrliginni, era 
tata spostata da aaa mano 

rilega. Ora s ì trovava sa 

to U 10 Borcaùire a Parma, ricorreav 

cjel sacrificio di n i giova** fetóri* 

lsjnest'anno a Par-
ferito il Premio 
Intitolato a Gia-

.. il giovane unì-
"artisriano fucilato 

**ai fascisti il 10 novembre 
1944. Tale iniziativa, alla 
quale hanno aderito illustri 
ocTSonalrta di tutte le ten­
denze polìtiche, duali Bene­
detto Croce. Enrico De Ni­
cola. Concetto Marchesi. Giu­
seppe Unearetti. Alessandro 
Levi e moltissimi altri, è eia 
al suo secondo anno di vita 
e consìste nel conferimento 
di un premio indivisìbile di 
L. 100.000 ad un giovane 
che con atto singolo o con 
azione continuata abbia di­
mostrato o dimostri di ante­
porre al proprio tornaconto 
il bene di una persona ami­
ca. Non è necessario, ai fini 
del premia che si tratti d' 
un atto clamoroso, ma piut 
tosto di una prova che rive 
li, nell'ambito dell'amicizia. 
spontaneità di impulsi e as­
soluto disinteresse. Data la 
origine e la nctura del pre­
mio questo dovrà andare ad 
una persona dell'uno o del-

Le segnalazioni, corredate di 
ogni testimonianza, dovran­
no pervenire alla Segreteria 
del Premio G. Ulivi - Viale 
Rasetti 4 - Parata, entro e 
non oltre il 25 ottobre p. v. 
n premio sarà conferito pub­
blicamente il giorno 10 no­
vembre. anniversario della 
eroica morte di Giacomo 
Ulivi. 

L'ori. Luigi Einnndi 
a Vercelli e a Biella 

VERCELLI, 28 — n presiden­
te della Repubblica accompagna­
to dalla consorte «Ignora Ida 
ha proceduto stamane alla po­
sa della prima pietra dell'eri­
gendo Ospedale Maggiore che 

non soltanto dagli studi pe­
dagogici ma anche dalla di­
retta e lunga partectpazior.*» 
alle lotte e agli ideali del 
Partito. 

— Sono entrata nel Parti­
to a diciotto anni — dice. E 
ì suoi vivacissimi, piccoli oc­
chi si illuminano di orgoglio. 
Certo ella attribuisce alla sua 
diretta p.mcrtenzo politica un 
valore che sì riflette anche 
tulla yua onera di educatrice: 
ella sa come soltanto un idea­
le sociale possa dar vita ad 
un sistema educativo organico 
e vivo. L'esperienza della 
auerra sembra aver chiarito 
in lei la coscienza di mtexto 
Infimo e profondo legame fra 
~ciir>ln e rocielA. 

— Dopo la cuerra mi han­
no dato quest'incarico — aa-
oiuvae — e trovo che sia 
m^to importante. 

Le domnndo o»mK sono i 
suoi comniti specifici ni mi-
nìttern tra nli nlfrf numerosi 
v^ce - ministro che lavorano 
aVn *ti>ItxDTJn della truola so­
vietica. 

— Tn eenerale collaboro col 
mìnMro irr oe»»i branra di at­
t ivit i . C i v a 8«n mila ins*-
»rna»»M TIP11'9 cr>li P i t*c*o rtì-
n*r»rinn« r*"i rostro mìnis^e-

Pace operosa 
L'enorme/ responsabilità di 

tenere la guida di onesto ster­
minato esercito di educatori 
non tonVe nUn mia esrnessìo-
«e miei tanto di affettuoso e 
di materno che ci si aspetta 
tempre da un'educatrice. Ce 
da scommettere che anche 

mini giovani privi della ne­
cessaria istruzione. 

Per essi, come già ci aveva 
spiegato il ministro Kairod 
nella lucida e dettagliata 
esposizione che aveva inizia-
fo la vostra conoscenza della 
scuola sovietica, erano state 
create numerose scuole serali: 
circa ottomila scuole freouen-

voratori hanno luogo quattro 
volte alla settimana per la 
durata di quattro ore. I diri­
genti di fabbrica hanno l'ob­
bligo di lasciar liberi i aiova-
ni in quelle ore, consideran­
dole ore lavorative; e a con­
cedere un mese di licenza re­
tribuita per la preparazianc 
deali esami. 

In questo modo la società 
sovietica vuole distruggere le 
conseguenze della guerra ri­
conducendo a l la normalità 
dello sviluppo '..infelleftuale 
coloro che hanno ^sofferto del­
la violenza e hann^ dato par­
te della lóro vita-Yplfà-'résì* 
stenza.' In• niezzò.''ol?*'fervore 
delle'.' Tlcosrrji3fonÌ/?àì s prf-
^nato indiscutibile," segnato 
dalla *tjra assidua"vé'Tenace 
per l'istruzione popolare, 
non poteva mancare auesta 
assistenza affettuosa dedicata 
al recupero di attfvfcd pre­
ziose. -

E l'aver messo a capo di 
questa attività persone ener­
giche. combattive, intelligen­
ti e sicure è un segno del­
l'enorme importanza che il 
governo sovietico attribuisce 
al fiorire della cultura. 

La battaglia per l'istruzio­
ne è certamente per la vice-
ministro Dubrovina uno de­
ali aspetti più .positivi di 
tutta la lotta che il suo var-
tito conduce da mezzo seco­
lo. Certamente, rei rievoca­
re i sacrifici e le battaglie 
annerate, insieme con oli uo­
mini eroici che hanno con­
dotto H povolo russo alla 
rnnnncirtazione. onesta donna 

Bal^aò e Zola In una gustósa} caricatura ó t _ 

mo quadro di essa l ^ aveva da­
to Balzac,-nella, Commedì*. ema­
nai la caduta dalle, eroiche esal­
tazioni . nap^BJ^b/feaìHejt trbtt! 
realtà >-deUav*« 
harchlct." 
fiume di .fò£ch)r<$^siì èraì^ ingros-

alla ,salutc.,Evb«^eri penare — 
èomèV^risultató^fpV'-tutto'"..-;-^ a 
auella ' interprelizjóne ' desolante 

saio. E qui^Zola." tróv&f il trio-
tiro, la ragiorif • 
indagine:'. Si Asn>flcò:.^rèstÌ^iàb 
dal dìb«ttÌto.:'para^n5eitìié|tera-
rio e dalla ricerca iÙlL'ane.^In 
lui apparve. laanaruni'' degli "Scrit­
tori combattenti -per, il "progresso 
umano che ormai avevano/sta^, 
bilito una forte '-tradizióne;•?' 
Francia, da\V Enciclopedia^ 
giù. Aderì alla filosofìa del$ 
pò, al positivismo di Taine e 
di Claude Bernard. E' qui il li­
mite cosciente della sua arte, 
quando iniziò la storia dei Rou-
gon-Macquart. 

Quasi tutta l'opera narrativa 
di Emilio Zola, e certamente 
tutta la sua dottrina è accentrata 
in questo enorme ciclo, dove la 
storia di una famiglia diventa il 
quadro vivente della stessa 

dnirn,«ne/fo materno e sere- • Francia: provincia e citti, no­
no vede sfociare l'azione del 
partito in questa pacifica ed\ 
umana conouhtn rome nel 
suo rtorto nnrjjrnle. 

Nel suo dfsworxo animato 
e caldo una parola è rivetu-
ta più volte: « Mir. za mir.'». 
Pace, per la pace! Una pa­
ce operosa che consenta al­
la società sovietica di por-
'are a termine la liberazio­
ne del popolo dai pregiudìzi 
e dall'ignoranza dopo averlo 
liberato dai vincoli della ser 
vitù sociale. 

P I N A B R U T O N I J O V I N E 

L'angolo della sfinge 
In questo gioco sono compresi 

i nomi delle 18 squadre parteci­
panti al campionato di caldo di 
Serie A. Le indicheremo tutte 
nelle definizioni semplicemente 
come € squadra». 

ORIZZONTALI : 1) •a.aadra; 
13) aqaaara; 18) sonno artificiale; 
171 Società Nazionale; 18) citta­
dina vicino a Genova; 20) In 
mezzo al fico; 21) colpito da ara­
vi bruciature; 24) Federazione 
Lavoratori Abbifliamento; 25) 
produttori <raeorio: 29) •qmadra; 
30) diminutivo di Adalgisa; 31) 
l'acqua nel deserto; 32) II pre­
fisso del vino; 34) animali 
d'America e d'Australia; 38) squa­
dra: 40) fatali quelle di marzo; 

42) U nome dell'attrice ameri­
cana West; 43) la loro mancanza 
denota crisi edilizia; 44) citta­
dina siciliana In provincia di 
Enna; 44) ne esce 0 vino; 48) una 
testa cosi è pericolosa: 49) parte 
dell'Intestino; SO) squadra; 54) 
città del Piemonte (sigla): 55) gli 
uomini sono meno numerosi di 
loro; 57) squadra; 59) sono zero; 
61) precede il mattino; 63) U 
massimo organismo sportivo ; 
64) squadra; 66) Il prefisso 
teologico; 67) cittadina sabi­
na; 70) tm fiume che brucia; 
71) attenta, non leggera; 72) 
squadra; 75) un organismo della 
fabbrica (sigla); 76) generale che 
comandava l'esercito austriaco 

sarà uno del più moderni «|n«nni»n w«f«mi fi. « » «••*#«-• 
Italia. 

n capo dello Stato si è quln 
di recato alla Pinacoteca Borgo 
gnu dove ha Inaugurato la Mo­
stra e Pittori dell'Ottocento nel­
le collezioni bielle»; ». ed Infine 
ha visitato il Mu*eo leone. 

me dì mnanio-9. l'irìiforifi* 
milìia-e tion donevo cancel­
lare dal suo rollo mobilissi­
mo onesta espressione di ma­
terna tenerezza. Il comnife 
rrvWfVo che T.vdmìla Dubro 
ninn <rì $ avruntn mnl rlrrritn-
>ìTe fi .evo T>O«*O di educatri­
ce i erettamente Tronto allo Nei poremlgglo fon. Einaudi 

l'altro gesso e i e non abbia I si è recato a Biella per visitare! , u a azione ai guerra, 
superato II 25. anno di e ta . ' i* Mostra Nazionaia Alpina, i _ i n particolare — mi 

sconfitto nel 1918; 77) adesso 
(tr.): 79) ricchezze; 80) squadra; 
81) liberi pensatori; 82) squadra; 
83) precede gli affaroni; 84) 
squadra. 

VERTICALI: 1) lntierezza; 2) 11 
simbolo del sodio; 3) squadra; 
4) Ente Comunale: 5) squadra; 
6) Nucleo Sportivo; 7) soccorre­
re; 8) Istituto ( abbreviazione 1: 
9) tm pino rovesciato; 10) divi­
sibile per 365; i l ) pedale ana-
grammato; 12) salita; 13) parti­
cella pronominale: 14) squadra 
15) palmipede; 19) approvati » 
oppure dedicati; 22) campione di 
sci di nome Franco, da pochi an­
ni ha abbandonato le competi­
zioni: 23) nativo; 24) cittadina 
vicina a Firenze: 26) articolo; 
27) un eroico marinaio morto 
nella battaglia di Ussa: 28) scoc­
ciatura; 331 molti cinematografi 
si chiamano cosi: 35) l'accusatore 
nel processi; 36) venne prima di 
Potsdam; 37) strada: 38) squadra; 
39) squadra; 41) serve •per cuci­
re; 43) provincia lombarda (st­
ela): 45) particella pronominale: 
17) porto del sassarese (nen*u«o 
comune ha una «t» In più; 48) 
Consistilo Aziendale di Gestione: 
51) sigla di clttA Dtemontese: 53) 
Nuova Libreria: 53) nn «pezzo* 
degli scacchi; 55) la collina del 
deserto: 56) come II 52 verL; 58) 
la citta del Vesuvio: 59) squadra: 
mi citta marittima della Manda­
rla: 61) uno del Mo«*hett!erl: 62» 
corridore cl-llsta: 63) moltltudl: 
ne schiamazzante; 65) squadra; 
67) marca d'automobili america­
na: 68) nome maschile; TOM» " ^ 
me della Paalnat; TU asarrrna-
tlvo; 73) limato Orientamento 
Pedagnelco: 74) Tranvie Autoll 
n^e Atesine: 1S> e» 

biltà e borghesia finanziaria, ce 
to medio e contadini, i mercat 
; ì quartieri operai, i minatori, 
1 mondo delle alcove, l'esercito 

e la sua disfatta. Tutto auesto 
ed altro si trova in venti ro 
manzi, ciascuno con un episodio 
compiuto, che è possibile anche 
leggere e vengono anzi letti, per 
lo più, staccati: / / ventre di Pa 
riti. L'ammazzatoio, Nana, ' Il 
paradiso delle signore. Germina 
le. La bestia umana, Il sogno. Il 
denaro. La disfatta, e altri. 

Limiti mrtifkUdi 
E* stato detto che questo mon­

do è vuoto di personasjgù La 
critica lo ha ridotto in" brandelli, 
mettendo in luce l'inconsistenza 
della concezione scientifica di 
Zola, che era l'inconsistenza del­
lo sresso positivismo: le sue pre­
tese dì dedurre una legge certa 
e necessaria dai fatti narrati, 
senza accontentarsi, come Bai-
zac, il maestro grande del reali­
smo, sì era accontentato delle 
sue osservazioni e del suo gioco 
di combinare fitti e personaggi. 
Anche que> /ario articolarsi del 
ciclo dì '.ola in ambienti lon­
tani, qui le ferrovie e 11 le mi­
niere, indostrie o comandi mili­
tari, dove si diramano i rampolli 
doviziosi e miserabili dei Rou-
gon-Macquart sono altrettanti li­
miti artificiali. Zola, dicono, è 
fortemente miope a non vedere 
quanta differenza ci passi fra il 
eabinetro di chimica e la vita, 
per cui ingenuamente sì dà ad 
un'analisi per volta, con questo 
o quel microbo sociale sotto il 
vetrino. E sono rane accuse che. 
pur partendo da varie direzioni. 
hanno certo una loro bate, 
pure a volte offrono comode 
p e n e di appoggio alle gesuitiche 
ipocrisie di un Claudel che da 
esse parte per trovare in lui solo 
«la perfidia, il nulla, scettici­
smo, disperazione e canzonatura 
per ratto ciò che è sano, buono. 
fiducia, speranza, gioia, ecc.! ». 

Ora una prima conclusione è 
che Zola tentò di porre come 
protagonista della sua opera una 
concerione scientìfica, e in quel­
lo falli. Di pia anche socialmen 

,-.-- *BAril?tr<II*« 1* «u* concezione lo porta 

pagine ' 

Funzione popolare' 
Eppure Zola ha esercitato ed 

esercita una funzionè^popolare, 
e una influenza per molti aspet* , 
ti posinVjffEsiste una sua in* 
fiuenza sui^omanzo, nello svol­
gimento d é p realismo, v sul preci-^ 
.{ini;; nel mondo-moderno della' 
|Lj4giqé-,letterarut>}tofonlo ..alla'. 
Ì i | '.i**-Mà non. èvdi^questoalato i; 
cfte^vopiltamò' allargare qui il di­
scordo. Erano due o tre secoli 
che la narrativa francese veni­
va stabilendo le sue strutture. E 

sopraggiungere di Zola le a* 
veva solidificate proprio bene* 
queste strutture. Più della narra» 
uva inglese, più della spagnola, 
già in languore, anche più della' 
russa, che allora spuntava rigo­
gliosa ma che in parte ripren­
deva e combinava anche espe­
rienze già fatte in Francia, e la­
sciamo srare la nostra, ceneren­
tola. che gioca ancora oggi so 
strutture di tele di ragno. Zola 
parti da queste larghe possibili­
tà venute da un passato cosi 
ricco. La sua è una narrativa che 
— contrariamente a quella di 
Flaubert, considerato l'altro mae­
stro del naturalismo — ha svi­
luppato più. un'applicazione tec­
nica che una ricerca. Fu la sua 
strada più immediatamente po­
polare. 

E poi quel formicolare di per­
sonaggi, quei rapidi mutamenti. 
scenici, che non staccano il let­
tore dal suo racconto. Creatore 
più di quadri e di ambienti che 
non di personaggi, e va bene. 
Ma la novità che egli introduce 
è l'eccezionale coralità delle sue 
composizioni, animate non più 
da una ispirazione che sconfina 
nel fantastico o nel simbolo, co­
me in Victor Hugo, il narratore 
cui più spesso viene paragonato» 
ma che cerca di stare agli aspet­
ti naturali, evidenti, concreti del 
••eale-

Da questo lato appunto l'in­
dagine di Zola ha risposto. I' suo 
messaggio andava e va al popo­
lo. prima di tutto, mentre la bor­
ghesìa e anche tanti rappresen­
tanti dell'arte si staccavano u 
frenavano ogni slancio di pro­
gresso. Ha risposto tanto pio 
quando le sue figure si avvici­
nano al reale, con la rappresen­
tazione evidente dei fatti, met­
tendo da parte le concezioni e le 
premesse «scientifiche» d* cui 
partiva: col grande processo da 
*ui coraggiosamente intentato al* 
le ipocrisie, alle convesnùea» • 
alle immoralità pubMkbe • pri­
vate del secondo impero. Ha ri­
sposto quanto pio na ascoltato 
la sua generosità di aoato • di 
mista. E nella sua opera vi so­
no inscgnaiemi per tatot la ava 
opera andrebbe appoato risate* 
-nata storicaaseme, oajri else la 
cultura delle class» pC4>c4ari ai è 
venuta allargando e appi ufuà 
dendo. RisponduMto se è passi­
bile: che conttibaa» aajR a Isa 
dato? Emilio Zola, •rrwvw 
la realtà sociale, lopraesiuj 
potrà sopravvivere allo sei ina 
naturalista che non è pie. 

< ! t ì # 

Slvenia toscana. 
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